LA COPPIA E LA SESSUALITA’

Uno dei testi più belli sull’amore coniugale è quello che ci viene offerti dall’insegnamento della Chiesa  con l’enciclica Gaudium et Spes. In questo brano l’amore di coppia è visto come dimensione che abbraccia il bene di tutta la persona. Comprende certamente l’attrazione erotica, ma va oltre: non è solo donazione reciproca di corpi, ma di persone. C’è in questo, una risposta globale ed esaustiva al bisogno umano che non è solo di sessualità genitale, ma di totale comunione di vita, la quale partendo dall’ ”io sono con te”, giunge all’ ” io sono per te”. Ecco il testo, gustiamolo insieme: 

“ … quell’amore abbraccia il bene di tutta la persona, e perciò ha la possibilità di arricchire di particolare dignità i sentimenti dell’animo e le loro manifestazioni fisiche e di nobilitarli come elementi e segni speciali dell’amicizia coniugale… Un tale amore, unendo insieme valori umnai e divini, conduce gli sposi al libero e mutuo dono di se stessi, provato da sentimenti e gesti di tenerezza, e pervade tutta quanta la vita dei coniugi; anzi diventa perfetto e cresce proprio mediante il generoso suo esercizio”. ( Gaudium et Spes, n. 49)

In questa visione l’amore non è solo emozione o sentimento o moto spontaneo dell’animo; esso diviene dedizione, donazione reciproca che assume la genialità, ma la trascende.


Il Sacramento del matrimonio contribuisce a rafforzare l’amore presente tra un uomo e una donna, e lo rende capace di reggere alle difficoltà e alle vicissitudini della vita. Un tale amore riesce  ad andare oltre le possibilità umane, rimanendo fedele anche di fronte alle piccole o grandi infedeltà dell’altro, donando tutto con gratuità. Chi è capace di questo amore sa accogliere sempre, senza chiudere mai la porta, sa perseverare anche nella solitudine e nell’abbandono, sa sperare ed attendere. La Grazia di Dio rende questo amore capace di salire molto in alto, di superare debolezze e fragilità. Può persino arrivare al sacrificio di sé per amore dell’altro, nella consapevolezza che quel sentimento non è mai vano, anche se nell’ottica umana viene assimilato al fallimento.


Un aspetto fondamentale della vita coniugale riguarda certamente la sessualità, dimensione costitutiva dell’io, che va integrata nella persona umana. Il dono stesso del corpo assume un significato del tutto particolare, come momento fondamentale per raggiungere la comunione coniugale, che è unione di mente, cuore e anima.

Il corpo è un “simbolo”, il segno esterno, manifesto dell’io. Mediante il corpo è possibile, esprimere emozioni, sentimenti,stati d’animo… Esso porta in sé la traccia di Dio. Egli infatti ha creato l’uomo a sua immagine e somiglianza. Tutto il corpo parla: la parola, la gestualità, la sessualità costituiscono i suoi principali linguaggi. Esso è fatto per l’incontro, per la relazione, per la comunione.


La sessualità è una graduale e costante apertura all’amore, quasi una dinamica del dono di sé che porta alla capacità di aprirsi all’amore per l’altro. Per questo il cristiano ha un’immagine tanto elevata della sessualità, perché è espressione di tutta la persona. La sessualità costituisce un aspetto fondamentale della persona umana; attraverso di essa ciascuno esprime e testimonia la sua individualità, l’inscindibile unione tra corpo e anima. La differenza sessuale è finalizzata alla comunione e alla fecondità: per questo è profondamente orientata alla complementarietà dal punto di vista anatomico, psicologico e spirituale. La sessualità umana a partire dalla complementarietà  dell’essere uomo e donna, si realizza in una relazione di reciprocità che significa scoperta e riconoscimento dei doni che sono propri dell’altro sesso.


Oggi per molti motivi, vengono esaltati i valori della relazionalità e della reciprocità: si assiste ad una generale rivalutazione dei rapporti interpersonali, con maggiore attenzione all’apertura verso l’altro, al dialogo, al confronto. Certamente si è in presenza di un deciso riconoscimento del primato della persona, ma ci sono anche forti tentativi di strumentalizzazione a suo danno. Si pensi al consumismo esasperato, al relativismo morale che porta ad un soggettivismo estremo, al pesante condizionamento dei mass media.


Il sesso e l’amore vengono sviliti, trattati in modo superficiale, e subordinati spesso a disvalori quali il successo, la carriera, il consumismo, la brama di denaro. Si rincorre la sessualità magari anche in modo esasperato, ma distorcendone il senso più profondo. Così anche nel rapporto a due, possono nascere tante schiavitù: false convinzioni, pregiudizi, egoismi, ricatti… La coppia rischia a volte, di lasciarsi travolgere da vari stereotipi, identificando ad esempio la virilità con la frequenza delle prestazioni sessuali o la femminilità con il potere deduttivo. Il sesso è visto quasi solamente come bene di consumo, esibizione o spettacolo, evasione o divertimento.


 La visione cristiana della sessualità ci può aiutare a superare gli eccessi opposti che pongono la relazione uomo-donna di fronte al bivio tra dovere e consumo.

La comunicazione sessuale è un aspetto della più ampia relazione di coppia; è un’esperienza di comunicazione,condivisione e comunione profonda, totale e unitaria, esclusiva, intima, che “rinnova” e “dà carica” alla relazione.


E’ anzitutto comunicazione: dice quell’amore e quel bene per l’altra persona che non riusciremmo ad esprimere con semplici parole o con altre modalità. Manifesta l’ “ineffabile”, cioè un qualcosa che non può essere pronunciato verbalmente e nemmeno “simbolicamente”, ad esempio mediante un regalo, uno scritto….


E’ condivisione: i due godono della stessa esperienza di gratificazione e di piacere, si spartiscono l’un con l’altro un bene prezioso e lo mettono in comune, con gioia.


E’ comunione: i coniugi mettono in gioco tutto di sé, affidandosi pienamente all’altro, mettendosi totalmente a disposizione.


E’ una comunione profonda: l’atto sessuale non si ferma all’esterno, alle convenzioni e ai codici del linguaggio parlato e del non verbale, e nemmeno si accontenta delle emozioni, seppure intense: ma coinvolge anche la dimensione più profonda ed interiore della persona.


Totale: nel rapporto sessuale tutte le componenti umane entrano in gioco, in modo inscindibile e “indefinibile”; razionalità, emozionalità e fisicità si fondono, non consentendo più distinzione alcuna tra ciò che è razionale od emozionale o corporeo…


Esclusiva: l’atto sessuale è per sua natura “esclusivo”, cioè “chiude fuori” tutto ciò che disturba e non fa parte della relazione e crea la condizione necessaria perché i due vivano in maniera intensa il loro amore.


Intima: l’atto sessuale porta ad emersione, svelandoli e mettendoli a nudo, quegli aspetti della persona unici, intimi, preziosi, che altrimenti mai emergerebbero.

Si può allora dire che la sessualità unisce la coppia ( “i due saranno una carne sola”, Gn 2,24) mediante una comunicazione profonda, totale, esclusiva ed intima, che si attua attraverso l’abbandonarsi completamente all’altro/a.


Non c’è indistinta fusione, ma esperienza di pienezza in cui si percepisce che il proprio massimo bene deriva dall’essere con l’altro/a, dal condividere tutto con lui/lei: si provano sentimenti di benevolenza, di altruismo, di euforia e nel contempo si dimenticano i torti subiti, gli screzi, le incomprensioni e le fatiche..


Il piacere intenso,totale, condiviso, nel rispetto dei ritmi e dei tempi di ciascun coniuge, dona alla relazione nuova carica, forza rigenerante. E’ linfa vitale per entrambi.

Tutto questo ci porta a capire la sessualita’ come relazione

L’incontro corporeo-sessuale è un incontro che obbliga le due persone a scoprirsi, a esporsi. A manifestarsi. Nel rapporto sessuale uno si trova “nudo” (la nudità ha un valore simbolico), cioè si trova senza maschere, senza veli e quindi può guardarsi ed essere guardato con trasparenza e profondità. I due si ritrovano se stessi, reali, differenti, senza idealizzazioni. E’ il momento in cui la realtà dell’altro si impone, e può essere accolta e intuita, anche se mai pienamente conosciuta. E’ il momento in cui l’amore si matura passando dal sé all’altro. L’incontro sessuale è il modo, non unico, ma certamente il più denso e penetrante di incontrare l’altro, di entrare nella sua sfera e quindi di amarlo così come è e di lasciarsi amare come si è. Esso è il momento più intenso e più denso dell’incontro con l’alterità dell’altro. E’ un “incontro” non solo fisico ma anche interiore, psicologica e morale. Non può essere sbrigativo, occasionale, possessivo, invadente, presuntuoso, perché l’altro ha altre sensibilità, altri tempi, altre attese.


Siamo di fronte ad una vita sessuale che non riguarda esclusivamente il “ fare l’amore”. Vivere bene la sessualità è vivere bene la buona intesa tra due persone di sesso diverso, non solo nei momenti di intimità, ma in tutta la giornata, con le attenzioni, con i più normali gesto di affetto, con tutto ciò che contribuisce a costruire l’amore.


Una coppia che vive pienamente questa relazione, “fa l’amore ventiquattro ore al giorno”.

· Sessualità come relazione è gestire nell’amore la propria specifica sessualità, riconoscendo rispettando e valorizzando le reciproche diversità non solo fisiche ma anche psicologiche; ognuno  è attratto dalle diversità dell’altro, le stima, cercando di armonizzarle con le proprie.

· E’ far bene l’amore, con la tenerezza, il rispetto, l’attenzione all’altro: ciascuno che non pensa solo alle proprie esigenze, ma a dare il bene all’altro.

· E’ considerare l’atto sessuale non semplicemente un piacere, ma una comunicazione di sé, un modo per “ascoltare” meglio l’altro.

· E’ considerare il rapporto fisico in diretto collegamento con la piena intesa psicologica e spirituale. La gioia piena viene solo dall’amore totale, e l’amore totale ha come segni di riconoscimento la coesistenza dentro di noi delle tre gioie: quella del corpo, quella del cuore e quella dello spirito.

Tutto questo comporta una “scuola” e un forte impegno per la vittoria sull’egoismo e un’educazione al vero amore (dono di sé). La sessualità è una strada capace di educare al vero amore; un continuo allenamento a superare se stessi, imparando piano piano ad amare. La sessualità come relazione diventa una scuola quotidiana di sacrificio, pazienza, fiducia, gioia, altruismo,castità; un imparare il vero Amore, ad imitazione dell’amore di Gesù.


La virtù che permette di vivere la sessualità nell’amore e nella relazione, è la castità. 
Castità non vuol dire “non uso della sessualità” ma retto uso di essa. Anche il Papa precisa: “ Secondo la visione cristiana, castità non significa né rifiuto né disistima della sessualità umana: significa piuttosto energia spirituale, che sa difendere l’amore dai pericoli dell’egoismo e della aggressività e sa promuoverlo verso la sua piena realizzazione” ( Familiaris Consortio n.33). Il criterio che ci viene raccomandato non è il piacere egoistico, io per me, tu per me, ma è la relazione, il dono di sé. Io sono casto quando amo l’altro di un amore totale, gratuito, definitivo. Un amore che non aspetta nulla in cambio, che non pretende, che non impone, un amore senza condizioni.Solo il mio amore per lei/lui riesce infatti a dare alla nostra unione (corpo-anima-spirito) il suo significato più profondo e a renderla pienamente umana e appagante. La sola carnalità dell’atto coniugale può portare a incentrare tutto sul proprio piacere personale. La castità  invece infonde in esso uno spirito di apertura, di dono, di gratuità.


La castità salva l’unione coniugale da due mali estremi: quando si impone l’atto coniugale con ogni sorte di ricatto; o al contrario quando in nome di una falsa castità ci si astiene unilateralmente da esso. In entrambi i casi si va contro il sacramento del matrimonio e si fa violenza al coniuge invece di vivere la relazione.


Ma c’è un passo successivo. La sessualità finalizzata solo a noi due e al nostro godimento è una ricchezza che però si esaurisce con gli anni, se non è aperta alla vita. Ecco un’altra nota di apertura che dà vitalità e freschezza alla nostra sessualità, alla nostra relazione: i figli generati biologicamente, adottati, accolti in affidamento.

La castità dunque non è davvero come un chiudere “ il rubinetto” della gioia, ma arricchire la nostra relazione di significato, pienezza  e durata: così da diventare “ una cosa sola”.

Preghiera

Signore, per tuo dono noi ci siamo conosciuti;

pur diversi e con talenti differenti, 

è cresciuta in noi la fiducia e la relazione, l’unità delle decisioni e del cuore.

Ora siamo felici della tua “chiamata”

A servirti in una nuova famiglia

(vocazione misteriosa, sorprendente, commovente).

Signore, con la tua grazia 

aiutaci a vivere bene questo nostro amore.

Sia un amore capace di fondere 

In armoniosa sintesi i valori spirituali,psichici e fisici.

Sia un amore che ci costruisce

 in un amicizia profonda ed esclusiva;

e ci rende un cuor solo ed un’anima sola.

Sia la nostra futura casa un luogo luminoso

Dove far crescere il tuo Regno.

Sia il nostro un  amore esclusivo e permanente

Armonioso e fecondo,

al servizio della vita,

per arricchire la comunità

degli uomini e dei credenti.

Amen 

